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LE NOVITA’ DAL 1/1/2024

Applicazione art. 225 comma 2:

• Entrata in vigore dal 1/1/2024 parte II del libro I del D.Lgs 36/2023 (art. 
19-36)

§ Digitalizzazione del ciclo dei contratti – Delibera Anac 582 del 
13/12/2023 

§ Utilizzo delle Piattaforme digitali certificate per gli acquisti - PCP

§ Pubblicazione dei dati sulla BDNCP

§ Abrogazione dell’obbligo di invio link ad Anac di pubblicazione 
adempimenti L 190/2012

https://dati.anticorruzione.it/


SOGLIE COMUNITARIE DA 
1/1/2024

• GUUE serie L del 16/11/2023 che modifica l’art. 14 del D.Lgs
36/2023:

• a) 143.000 Euro, (da 140.000) per gli appalti pubblici di forniture e 
di servizi aggiudicati dalle autorità governative centrali e per i 
concorsi di progettazione organizzati da tali autorità. Se gli appalti 
pubblici di forniture sono aggiudicati da amministrazioni 
aggiudicatrici operanti nel settore della difesa (diversi da quelli di 
cui al D. Lgs 208/2011, per i quali vedi oltre), questa soglia si 
applica solo agli appalti concernenti i prodotti menzionati 
nell’allegato III, Dir. 2014/24/UE);

https://www.legislazionetecnica.it/lt_link/normativa/RExHMjA4MjAxMQ==
https://www.legislazionetecnica.it/lt_link/normativa/RFRVRTI2RjIwMTQyNA==


BDNCP – Banca dati nazionale 
contratti pubblici

• Delibera Anac 261 del 20/6/2023 ha delineato le funzionalità della BDNCP

• Articolo 2 – Sezioni in cui si articola la BDNCP e relative funzionalità 

• La BDNCP si articola nelle seguenti sezioni: 

• a) Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA) 

• b) Piattaforma contratti pubblici (PCP)

• c) Piattaforma per la pubblicità legale degli atti 

• d) Fascicolo virtuale dell’operatore economico (FVOE)

• e) Casellario Informatico 

• f) Anagrafe degli operatori economici

https://servizi.anticorruzione.it/portal/classic/Servizi/RicercaVerificaAttestatoAUSA?navigationalstate=JBPNS_rO0ABXdcACJqYXZheC5mYWNlcy5wb3J0bGV0YnJpZGdlLlNUQVRFX0lEAAAAAQApdmlldzplZWU2YWEyYy01NTIzLTRlNGYtYmYxOS1mYWYwMjUzNzI1MTkAB19fRU9GX18*&portal:compon
https://dati.anticorruzione.it/superset/dashboard/appalti/?native_filters_key=OtRyhYdqtbaNujnu4SDxjMFky7N7VWWrDrBhlR9oP5vcMjOuC7XZ2AYlYl1g1bcC


Interoperabilità delle Piattaforme

• Tracciabilità dei procedimenti di affidamento 

• CIG, Tracciabilità dei flussi finanziari, Verifica dei requisiti 
operatori economici, 

• OBIETTIVO E’ LA TRASPARNZA DELL’AZIONE 
AMMINISTRATIVA AL FINE DI CONTRASTARE LA 
CORRUZIONE



CICLO DELLE PIATTAFORME

Piattaforma di 
acquisizione

Consip

DGUE
eDGUE-IT Request

Chiedere il CIG: 
1. compilando L’Anacform Su Consip
2. Inserendo le informazioni su PCP

BDNCP
ANAC

TRASPARENZA
Pubblicazione link 

BDNCP



Come procediamo?

• Programmare gli acquisti (ottimizzare le procedure)

• Quantificare la spesa (indagini informali di mercato)

• Utilizzare le piattaforme digitali – Mepa

• Regime derogatorio fino al 30/9/2024 (comunicato Anac del 
10/1/2024) per affidamenti inferiori a 5.000,00 acquisendo il CIG 
direttamente sulla piattaforma dei contratti pubblici (PCP Anac) da 
utilizzare per gli affidamenti effettuati agli OE che non sono ancora 
censiti su Consip



Procedimento sulle piattaforme

• Procedere con ordini diretti sul Mepa per gli articoli già presenti a 
catalogo dell’OE 

• compilazione Anacform

• creazione CIG (valore dell’affidamento)

• invio ordine (Le verifiche dei requisiti in capo all’OE si faranno su 
FVOE 2)



Procedimento sulle piattaforme
• Procedere con TD-RDO per chiedere offerta a uno o più OE

• preparare la documentazione che deve essere allegata 
(disciplinare, tracciabilità flussi, dettaglio offerta a costi unitari, 
impegno garanzia, situazione occupazionale ecc.)

• compilazione Anacform per creazione CIG (valore a base d’asta –
max valore affidamento)

• invio TD

• valutazione offerte

• stipula contratto (le verifiche in capo all’OE si faranno su FVOE 2 
prima della stipula)



Ruoli sulle piattaforme certificate
• RUP – Responsabile unico del progetto (deve essere abilitato anche su Anac

come tale) è l’unica figura che può chiedere il CIG

• RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO – che può essere nominato per le 
varie fasi (progettazione, affidamento ed esecuzione) in questo momento Anac
consente questa profilatura non dando la possibilità di creare il CIG al 
responsabile dell’affidamento

• PUNTO ORDINANTE – titolare della spesa che ha il potere di firmare gli 
ordinativi

• PUNTO ISTRUTTORE – figure che possono creare gli ordini, la trattativa 
diretta e rilasciare la procedura al PUNTO ORDINANTE affinché possa creare il 
CIG (al momento questa funzione non è correttamente funzionante)

• SOGGETTO STIPULANTE – Titolare del potere di spesa (DS)



RUP-Responsabile unico di 
progetto

• Deve essere registrato su ANAC 

• Il Mepa consente di avere più punti ordinanti e di inserire nella 
singola gara chi sarà il soggetto stipulante, il problema nasce 
dal fatto che di default ogni punto ordinante ha il potere di 
stipulare il contratto - Nella scuola il titolare del potere di 
spesa è il DS 



§ formula la predisposizione del programma triennale dei lavori 
pubblici e del programma triennale degli acquisti di beni e servizi 
(articolo 37, comma 1, lettera a), del codice);

§ accerta e attesta le condizioni che richiedono di non suddividere 
l’appalto in lotti (articolo 58, comma 2, del codice);

§ decide i sistemi di affidamento dei lavori, servizi e forniture, la 
tipologia di contratto da stipulare, il criterio di aggiudicazione da 
adottare;

§ richiede alla stazione appaltante la nomina della commissione 
giudicatrice nel caso di affidamento con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’articolo 93 del 
codice;

§ provvede all’acquisizione del CIG nel caso in cui non sia 
nominato un responsabile per la fase di affidamento;

§ è responsabile degli adempimenti prescritti dalla legge190/2012

RUP-Responsabile unico di progetto-compiti

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm


§ effettua la verifica della documentazione amministrativa qualora non sia nominato un 
responsabile di fase di esecuzione; esercita in ogni caso funzioni di coordinamento e 
verifica, finalizzate ad assicurare il corretto svolgimento delle procedure e adotta le 
decisioni conseguenti alle valutazioni effettuate;

§ svolge la verifica di congruità delle offerte in caso di aggiudicazione con il criterio del minor 
prezzo; in caso di particolare complessità delle valutazioni o della specificità delle 
competenze richieste, può avvalersi della struttura di supporto, o di una commissione 
appositamente nominata;

§ svolge la verifica sulle offerte anormalmente basse con l’eventuale supporto della 
commissione nominata;

§ dispone le esclusioni dalle gare;

§ in caso di procedura che prevede l'affidamento con il criterio dell'offerta economicamente 
più vantaggiosa, può svolgere tutte le attività che non implicano l'esercizio di poteri 
valutativi, che spettano alla commissione giudicatrice;

§ quando il criterio di aggiudicazione è quello del minor prezzo, il RUP può procedere 
direttamente alla valutazione delle offerte economiche;

§ adotta il provvedimento finale della procedura quando, in base all’ordinamento della 
stazione appaltante, ha il potere di manifestare all’esterno la volontà della stessa.

RUP-Responsabile unico di progetto-
fase affidamento



• autorizza le modifiche dei contratti di appalto in corso di esecuzione anche su proposta del direttore dei 
lavori;

• approva i prezzi relativi a nuove lavorazioni originariamente non previste, determinati in contraddittorio tra il 
direttore dei lavori e l’impresa affidataria, rimettendo alla valutazione della stazione appaltante le variazioni di 
prezzo che comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico;

• irroga le penali per il ritardato adempimento degli obblighi contrattuali in contraddittorio con l’appaltatore, 
anche sulla base delle indicazioni fornite dal direttore dei lavori;

• propone la risoluzione del contratto ogni qualvolta se ne realizzino i presupposti;

• rilascia il certificato di pagamento, previa verifica della regolarità contributiva dell’affidatario e dei 
subappaltatori, e lo invia alla stazione appaltante ai fini dell’emissione del mandato di pagamento;

• all’esito positivo del collaudo o della verifica di conformità rilascia il certificato di pagamento;

• rilascia all’impresa affidataria copia conforme del certificato di ultimazione dei lavori e il certificato di 
esecuzione dei lavori;

• vigila sul rispetto delle prescrizioni contrattuali nelle concessioni.

RUP-Responsabile unico di progetto-
fase esecuzione



SUPPORTO AL RUP – TITOLI
Il RUP deve essere in possesso di titolo di studio di livello adeguato e di esperienza 
professionale soggetta a costante aggiornamento ai sensi dell’articolo 15, comma 7, 
del codice, maturata nello svolgimento di attività analoghe a quelle da realizzare in 
termini di natura, complessità e importo dell’intervento, in relazione alla tipologia e 
all’entità dei servizi e delle forniture da affidare.

2. Nello specifico, il RUP deve essere in possesso di esperienza nel settore dei 
contratti di servizi e forniture, attestata anche dall’anzianità di servizio maturata:

a) di almeno un anno per gli importi inferiori alla soglia di cui all’articolo 14 del 
codice;
b) di almeno tre anni per gli importi pari o superiori alla soglia di cui all’articolo 14 del 
codice.

3. Per le forniture o i servizi connotati da particolari caratteristiche tecniche, quali: 
dispositivi medici, dispositivi antincendio, sistemi informatici e telematici, la stazione 
appaltante può richiedere, oltre ai requisiti di esperienza di cui al comma 2, il 
possesso della laurea magistrale nonché di specifiche comprovate competenze.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm


ACCESSO DEL RUP

• La competenza nella richiesta del CIG è SEMPRE STATA 
del RUP, dal 1/1/2024 è cambiata la modalità di accesso, 
che ora è consentita solo con lo SPID

• Questo assicura un elevato grado di sicurezza e affidabilità 
nell'identificazione degli utenti, in linea con le esigenze del 
nuovo quadro normativo degli appalti pubblici.

• La modale di login è stata modificata per recepire le nuove 
modalità e tipologie di accesso.



ACCREDITAMENTO RUOLI -
MEPA• Per il profilo di punto istruttore si deve procedere con la registrazione 

della propria anagrafica su Consip accedendo con lo SPID 

• Completata la registrazione si accederà nuovamente al portale andando 
su CRUSCOTTO e GESTIONI ABILITAZIONI 

• si potrà cliccare su NUOVA ABILITAZIONE selezionando il profilo di 
PUNTO ISTRUTTORE si procederà con il cercare il punto ordinante di 
riferimento (nome e cognome del DS) 

• ORGANIZZAZIONE di riferimento, 

• procedere con VALIDA MAIL E INVIA RICHIESTA

• La richiesta dovrà essere accettata dal PUNTO ORDINANTE che sempre 
su GESTIONI ABILITAZIONI potrà accettare l’abilitazione del PUNTO 
ISTRUTTORE



Art. 28 Trasparenza dei contratti 
pubblici

• 1. Le informazioni e i dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle 
procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici, ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 
35 ovvero secretati ai sensi dell'articolo 139, sono trasmessi tempestivamente alla Banca dati nazionale 
dei contratti pubblici attraverso le piattaforme digitali di cui all’articolo 25.

• 2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano il collegamento tra la sezione «Amministrazione 
trasparente» del sito istituzionale e la Banca dati nazionale dei contratti pubblici, secondo le 
disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Sono pubblicati nella predetta sezione di 
cui al primo periodo la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti, 
nonché i resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione.

• 3. Per la trasparenza dei contratti pubblici fanno fede i dati trasmessi alla Banca dati nazionale dei 
contratti pubblici presso l’ANAC, la quale assicura la tempestiva pubblicazione sul proprio portale 
dei dati ricevuti, anche attraverso la piattaforma unica della trasparenza, e la periodica pubblicazione 
degli stessi in formato aperto. In particolare, sono pubblicati la struttura proponente, l’oggetto del 
bando, l’elenco degli operatori invitati a presentare offerte, l’aggiudicatario, l’importo di 
aggiudicazione, i tempi di completamento dei lavori, servizi o forniture e l’importo delle somme 
liquidate.

• 4. L'ANAC, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del codice, individua con proprio 
provvedimento le informazioni, i dati e le relative modalità di trasmissione per l’attuazione del presente 
articolo.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm


Art. 222 Anac
• La vigilanza e il controllo sui contratti pubblici sono attribuiti, nei 

limiti di quanto stabilito dal codice, all'Autorità nazionale 
anticorruzione (ANAC), che agisce anche al fine di prevenire e 
contrastare illegalità e corruzione

• Nell'ambito dei poteri ad essa attribuiti, l'ANAC:

• vigila sui contratti pubblici, 

• in tutti gli altri casi previsti dal codice può irrogare per le violazioni 
accertate, nel rispetto dei principi di cui alla legge 24 novembre 
1981, n. 689 e secondo il proprio regolamento, sanzioni 
amministrative pecuniarie entro il limite minimo di euro 500 e il 
limite massimo di euro 5.000. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1981_0689.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1981_0689.htm


Art. 222 Anac – Sanzioni

• Al fine di consentire l’adempimento degli obblighi di trasmissione previsti 
dagli articolo 23, comma 5 (BDNCP), e 28, comma 1 (TRASPARENZA), la 
stazione appaltante o l’ente concedente invia senza indugio i dati, 
secondo le indicazioni fornite dall’ANAC con proprio provvedimento. 
L’inadempimento dell’obbligo è sanzionato ai sensi del comma 13. Per 
un periodo transitorio pari a un anno, decorrente dalla data in cui il codice 
acquista efficacia, il RUP non è soggetto alle sanzioni irrogabili per la 
violazione degli obblighi informativi previsti nei confronti della Banca 
nazionale dei contratti pubblici nell’ipotesi in cui, entro sessanta giorni dalla 
comunicazione all’amministrazione di appartenenza, adempia a tutti gli 
oneri informativi con contestuale autocertificazione, ai sensi degli articoli 46 
e 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, relativa all’adempimento degli 
stessi.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2000_0445.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2000_0445.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2000_0445.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2000_0445.htm


Art. 222 Anac – Sanzioni

• 13. Nel rispetto dei principi di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689, 
l'ANAC ha il potere di irrogare sanzioni amministrative pecuniarie nei 
confronti dei soggetti che rifiutano od omettono, senza giustificato motivo, 
di fornire le informazioni o di esibire i documenti richiesti dalla stessa, 
e nei confronti degli operatori economici che non ottemperano alla richiesta 
della stazione appaltante o dell'ente aggiudicatore di comprovare il 
possesso dei requisiti di partecipazione alla procedura di affidamento, 
entro il limite minimo di euro 500 e il limite massimo di euro 5.000. Nei 
confronti dei soggetti che, a fronte della richiesta di informazioni o di 
esibizione di documenti da parte dell'Autorità ANAC, forniscono 
informazioni o esibiscono documenti non veritieri o che forniscono alle 
stazioni appaltanti o agli enti aggiudicatori o agli organismi di attestazione, 
dati o documenti non veritieri circa il possesso dei requisiti di qualificazione, 
l'ANAC ha il potere di irrogare sanzioni amministrative pecuniarie entro il 
limite minimo di euro 500 e il limite massimo di euro 10.000, fatta salva 
l'eventuale sanzione penale. Con propri atti l'ANAC disciplina i 
procedimenti sanzionatori di sua competenza.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1981_0689.htm


Delibera n. 264 del 20 giugno 2023 
come modificata e integrata con 
delibera n. 601 del 19/12/2023

• Per i dati, informazioni e atti da comunicare alla BDNCP o da pubblicare solamente in 
“Amministrazione trasparente”, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti individuano, nei propri 
Piani di programmazione delle misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza, i 
soggetti responsabili cui spetta l’elaborazione, la trasmissione e/o la pubblicazione di atti, dati e 
informazioni, ai sensi dell’articolo 10, comma 1, del decreto trasparenza.

• Ai fini dell’individuazione delle responsabilità per l’inadempimento anche parziale della 
pubblicazione dei dati in “Amministrazione trasparente” si applicano gli articoli 43 e 46 del 
decreto trasparenza.

• L’inadempimento degli obblighi di trasmissione alla BDNCP è sanzionato secondo quanto 
indicato nel provvedimento di cui all’articolo 23 del codice. Quando la mancata trasmissione alla 
BDNCP dipenda dal soggetto responsabile dell’elaborazione dei dati e delle informazioni come 
individuato ai sensi del comma 1, si applicano gli articoli 43 e 46 del decreto trasparenza.



Delibera n. 264 del 20 giugno 2023 come modificata e integrata con 
delibera n. 601 del 19/12/2023

• Per ogni singola procedura di affidamento inserire il link alla 
BDNCP contenente i dati e le informazioni comunicati dalla S.A. e 
pubblicata da Anac

• I dati da pubblicare nella fase di avvio sono relativi ai documenti di 
gara: Delibera a contrarre, Bando/avviso di gara/lettera di invito, 
Disciplinare di gara e condizioni contrattuali proposte, eventuale 
Capitolato speciale (tecnico)

• I dati da pubblicare relativi alla fase di affidamento sono: 
Composizione delle commissioni giudicatrici e CV dei componenti, 
per i contratti relativi al PNRR i dati relativi al rispetto delle pari 
opportunità e inclusione lavorativa, copia dell’ultimo rapporto sulla 
situazione del personale maschile e femminile redatto 
dall’operatore economico (ai sensi dell’art. 46, D.Lgs 198/2006 –
OE con più di 50 dipendenti), o la relazione semestrale (OE con più 
di 15 dipendente ma meno di 50) 



Delibera n. 264 del 20 giugno 2023 come modificata e integrata con delibera n.
601 del 19/12/2023

• I dati da pubblicare nella fase di esecuzione: pari opportunità 
e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei 
contratti riservati (certificazione di cui all’art. 17 della legge 120 
marzo 1999 n. 68 e della relazione relativa agli obblighi di cui 
alla medesima legge

• Procedure di somma urgenza: a prescindere dall’importo di 
affidamento, sono da pubblicare: il verbale di somma urgenza 
e provvedimento di affidamento (con specifica indicazione 
delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno 
consentito il ricorso alle procedure ordinarie), perizia 
giustificativa, verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio 
dell’esecuzione del servizio/fornitura;



Art. 23 D.Lgs 36/2023

• 8. L’omissione di informazioni richieste, il rifiuto o l’omissione di 
attività necessarie a garantire l’interoperabilità delle banche dati 
coinvolte nel ciclo di vita dei contratti pubblici costituisce violazione di 
obblighi di transizione digitale punibili ai sensi dell’articolo 18-bis del 
codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005.

• Art. 18 bis D.Lgs 82/2005 comma 5

• “In caso di mancata ottemperanza alla richiesta di dati, documenti o informazioni di cui al 
comma 1, ultimo periodo, ovvero di trasmissione di informazioni o dati parziali o non veritieri, 
nonché di violazione degli obblighi previsti dagli articoli 5, 7, comma 3, 41, commi 2 e 2-bis, 
43, comma 1-bis, 50, comma 3-ter, 50-ter, comma 5, 64, comma 3-bis, 64-bis del presente 
Codice, dall'articolo 65, comma 1, del decreto legislativo 13 dicembre 2017, n. 217 e 
dall'articolo 33-septies, comma 4, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, ove il soggetto di cui all'articolo 2, 
comma 2, non ottemperi all'obbligo di conformare la condotta nel termine di cui al comma 3, 
l'AgID irroga la sanzione amministrativa pecuniaria nel minimo di euro 10.000 e nel 
massimo di euro 100.000. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2005_0082.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2005_0082.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2005_0082.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2005_0082.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2005_0082.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2005_0082.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0221.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0221.htm


Comunicato Anac del 6/3/2023
Indicazioni di carattere transitorio sulla profilazione dei 
responsabili di fase nei sistemi dell’Autorità.



Comunicato Anac del 6/3/2023
Indicazioni di carattere transitorio sulla profilazione dei 
responsabili di fase nei sistemi dell’Autorità.



Disposizioni transitorie per 
affidamenti inferiori a 5.000,00

• Comunicato Anac del 10/1/2024

• Utilizzo dell’interfaccia web messa a disposizione dalla 
piattaforma contratti pubblici – PCP per gli affidamenti diretti di 
importo inferiore a 5.000 euro e solo fino al 30 settembre 2024. 

• Si crea il CIG che sarà inserito negli ordinativi di spesa stipulati 
fuori dalle Piattaforme certificate, inserendo su PCP tutti i 
riferimenti della procedura (oggetto, valore affidamento, dati OE 
ecc.)



Viaggi di istruzione e concessione 
servizi ristorazione

Nota Anac 1345 del 27/2/2024: possibilità dal 8/3/2024 e fino al 30/9/2024, di derogare al limite dei 
140.000,00 (in assenza della qualificazione della stazione appaltante) di acquisire il cig per 
l’affidamento dei servizi dei seguenti CPV:

• “63500000-4 - Servizi di agenzie di viaggio, operatori turistici e servizi di assistenza turistica

• 63510000-7 - Servizi di agenzie di viaggi e servizi affini;

• 63511000- 4- Organizzazione di viaggi tutto compreso

• 63512000-1 - Vendita di biglietti di viaggio e di servizi di viaggio tutto compreso;

• 63515000-2 - Servizi relativi all'organizzazione di viaggi; 63516000-9 - Servizi di gestione viaggi”

• 42933000-5 - Distributori;

• 42933300-8 - Distributori automatici di prodotti

Resta in ogni caso ferma la necessità di rispettare la normativa in materia di approvvigionamenti 
digitali. 



GARANZIA DEFINITIVA 
Art. 53 e 117 D.Lgs 36/2023

• Comma 4 Art. 53 AFFIDAMENTI SOTTO SOGLIA - In casi debitamente motivati è facoltà della 
stazione appaltante non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione dei contratti di cui 
alla presente Parte oppure per i contratti di pari importo a valere su un accordo quadro. Quando 
richiesta, la garanzia definitiva è pari al 5 per cento dell’importo contrattuale.

• Comma 3 Art. 117 - La garanzia è prestata per l'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto 
e per il risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, 
nonché per il rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della 
liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. 

• Comma 5 Art. 117 - Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della garanzia, nei limiti 
dell'importo massimo garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento 
dei lavori, servizi o forniture nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore. 
Possono altresì incamerare la garanzia per il pagamento di quanto dovuto dall’esecutore per le 
inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi 
e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori 
addetti all'esecuzione dell'appalto.

• la mancata costituzione della garanzia determina la decadenza dell'affidamento



GARANZIA DEFINITIVA 
Art. 53 e 117 D.Lgs 36/2023

• La garanzia di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare 
residuo della garanzia definitiva permane fino alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

• Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione 
della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, degli stati di 
avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti 
l'avvenuta esecuzione. Tale automatismo si applica anche agli appalti di forniture e servizi. Sono 
nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna 
degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante 
nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata.

• Per gli appalti da eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità nonché per le 
forniture di beni che per la loro natura, o per l'uso speciale cui sono destinati, debbano essere 
acquistati nel luogo di produzione o forniti direttamente dai produttori, o per le forniture di prodotti 
d'arte, macchinari, strumenti e lavori di precisione l'esecuzione dei quali deve essere affidata a 
operatori specializzati, l'esonero dalla prestazione della garanzia è possibile previa adeguata 
motivazione ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione ovvero 
delle condizioni di esecuzione.



Costituzione della garanzia – Art. 106

• 3. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell’appaltatore può essere rilasciata 
da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle 
leggi che ne disciplinano le rispettive attività, oppure dagli intermediari finanziari iscritti 
nell’albo di cui all'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui 
al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente 
attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una 
società di revisione iscritta nell’apposito albo e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità 
richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. La garanzia fideiussoria deve essere 
emessa e firmata digitalmente; essa deve essere altresì verificabile telematicamente 
presso l’emittente ovvero gestita mediante ricorso a piattaforme operanti con tecnologie 
basate su registri distribuiti ai sensi dell’articolo 8-ter, comma 1, del decreto-legge 14 
dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, 
conformi alle caratteristiche stabilite dall’AGID con il provvedimento di cui all’articolo 26, 
comma 1.

• 4. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all'articolo 1957, 
secondo comma, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 
quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm


Verifica garanzia – delibera Anac
606 del 19/12/2023



Verifica garanzia – delibera Anac
606 del 19/12/2023



Deroga fino al 30/6/2024 – verifica 
garanzia

• L’operatore economico ha l’obbligo di verificare che il 
soggetto garante sia autorizzato al rilascio delle garanzie. 

• E’ necessario che l’o.e. acquisisca dal garante l’url per la 
verifica in tempo reale. 

• La verifica potrà essere anche fatta dalla stazione appaltante 
sempre accedendo all’url e inserendo i dati della procedura 
(CIG, importo, nominativo o.e.).

• In mancanza dell’accesso al sito, la stazione appaltante invierà 
una  PEC contenente la  polizza ricevuta dall’o.e. per la 
verifica, con l’impegno che il riscontro pervenga entro 5 giorni 
lavorativi



Stazione appaltante qualificata art. 
62 comma 10 
• Le stazioni appaltanti non qualificate consultano sul sito istituzionale dell’ANAC 

l’elenco delle stazioni appaltanti qualificate e delle centrali di committenza 
qualificate. La domanda di svolgere la procedura di gara, rivolta dalla stazione 
appaltante non qualificata ad una stazione appaltante qualificata o ad una centrale 
di committenza qualificata, si intende accolta se non riceve risposta negativa nel 
termine di dieci giorni dalla sua ricezione. In caso di risposta negativa. La stazione 
appaltante non qualificata si rivolge all’ANAC, che provvede entro quindici giorni 
all’assegnazione d’ufficio della richiesta a una stazione appaltante qualificata o a 
una centrale di committenza qualificata., individuata sulla base delle fasce di 
qualificazione di cui all’articolo 63, comma 2. Eventuali inadempienze rispetto 
all’assegnazione d’ufficio di cui al terzo periodo possono essere sanzionate ai 
sensi dell’articolo 63, comma 11, secondo periodo.

• Delibera Anac 266 del 20/6/2023 in vigore dal 1/7/2023

• Modulo per istanza assegnazione d’ufficio stazione appaltante

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm
Modulo%20-%20istanza%20assegnazione%20d'ufficio%20stazione%20appaltante%20-%20dlgs.36.2023.pdf


CONCESSIONI DI SERVIZI

• Allegato II.4 - Art. 3 comma 5 

• “Ai fini dell’affidamento e dell’esecuzione dei contratti di 
concessione e di partenariato pubblico privato di qualsiasi 
importo le stazioni appaltanti devono possedere almeno 
una qualificazione di livello L2 e garantire la presenza di 
almeno un soggetto con esperienza di tre anni nella 
gestione di piani economici e finanziari e dei rischi.



Requisiti di qualificazione

• a) livello L3: trenta punti;
b) livello L2: quaranta punti;
c) livello L1: cinquanta punti

Per potere essere ammesse alla procedura di qualificazione per la 

progettazione e l’affidamento di lavori le stazioni appaltanti 

devono essere in possesso dei seguenti requisiti:

a) iscrizione all’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) di 
cui all’articolo 33-ter del decreto-legge 18 ottobre 2012 n. 179, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 
221;
b) presenza nel proprio organigramma di un ufficio o struttura 
stabilmente dedicati alla progettazione e agli affidamenti di lavori;
c) disponibilità di piattaforme di approvvigionamento digitale di cui 
agli articoli 25 e 26 del codice.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0221.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0221.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0221.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm


Art. 62 – D.Lgs 36/2023 

• 10. Le stazioni appaltanti non qualificate consultano sul sito 
istituzionale dell’ANAC l’elenco delle stazioni appaltanti 
qualificate e delle centrali di committenza qualificate. La 
domanda di svolgere la procedura di gara, rivolta dalla 
stazione appaltante non qualificata ad una stazione appaltante 
qualificata o ad una centrale di committenza qualificata, si 
intende accolta se non riceve risposta negativa nel termine 
di dieci giorni dalla sua ricezione. In caso di risposta 
negativa. La stazione appaltante non qualificata si rivolge 
all’ANAC, che provvede entro quindici giorni 
all’assegnazione d’ufficio della richiesta a una stazione 
appaltante qualificata o a una centrale di committenza 
qualificata., individuata sulla base delle fasce di qualificazione di 
cui all’articolo 63, comma 2. Eventuali inadempienze rispetto 
all’assegnazione d’ufficio di cui al terzo periodo possono essere 
sanzionate ai sensi dell’articolo 63, comma 11, secondo periodo.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm


• la domanda da presentare a mezzo PEC ad ANAC seguendo 
un modello predisposto: dati anagrafici, le stazioni e/o le centrali 
di committenza interpellate e le ragioni dell’indisponibilità 
opposte, l’ambito di competenza di cui si necessita 
(progettazione/affidamento e/o esecuzione), l’oggetto (appalto o 
partenariato pubblico privato) e la tipologia (lavori, servizi e/o 
forniture) di affidamento da svolgere, l’importo dell’affidamento 
individuato ai sensi dell’articolo 14 del Codice, nonché eventuali 
termini decadenziali per l’avvio della procedura.

https://www.anticorruzione.it/documents/91439/141518681/Modulo+-+istanza+assegnazione+d'ufficio+stazione+appaltante+-+dlgs.36.2023.pdf/ed7d8971-202e-4ba9-13d8-33b50279b890?t=1689255814173


• La domanda così presentata viene valutata entro cinque giorni, 
l’Autorità deciderà se procedere o archiviare la domanda. Nel 
caso in cui la domanda risulti incompleta ovvero presentata 
senza il modulo predisposto, il dirigente dell’Ufficio competente 
dell’Autorità per la gestione dell’Elenco formula per iscritto al 
soggetto segnalante “una richiesta di integrazione nella quale 
si chiedono gli adempimenti e/o chiarimenti necessari”. La 
risposta ed i documenti così richiesti dovranno pervenire entro 
dieci giorni dalla comunicazione della richiesta di integrazione.



• Alle stazioni appaltanti e/o alle centrali di committenza così 
individuate viene data a mezzo PEC una comunicazione della 
designazione. Queste ultime, come disposto dall’art. 9 del 
regolamento, “entro tre giorni dalla ricezione della richiesta 
devono comunicare la propria disponibilità, ovvero motivare 
circa le ragioni della indisponibilità a svolgere l’attività di 
committenza”. Successivamente l’ufficio provvede 
all’individuazione del soggetto da designare. Nel caso di plurime 
manifestazioni di disponibilità il soggetto da designare viene 
individuato “in base ai principi di sussidiarietà, adeguatezza e 
differenziazione delle caratteristiche (funzionali, esperienziali e 
territoriali ecc.) che connotano le varie stazioni appaltanti e 
centrali di committenza iscritte [all’Elenco]”.



• nel caso in cui tutti i soggetti a cui è stata mandata la 
comunicazione della designazione si rendessero indisponibili 
“l’ufficio può, previa valutazione delle motivazioni 
addotte, procedere comunque a designare una delle stazioni 
appaltanti e/o centrali di committenza precedentemente 
indicate, ovvero, in caso le ragioni dell’indisponibilità fossero 
ritenute plausibili e fondate, entro ulteriori cinque giorni 
provvederà ad individuare ulteriori stazioni appaltanti e/o 
centrali di committenza al fine di effettuare la designazione”.



• Entro il termine di 15 giorni decorrenti dalla data di presentazione 
della domanda, il dirigente dell’Ufficio competente dell’Autorità 
per la gestione dell’Elenco predispone una comunicazione a 
mezzo PEC di designazione indicando l’oggetto della 
prestazione di committenza, i dati identificativi 
dell’amministrazione istante e del soggetto designato. La 
comunicazione di conclusione del procedimento relativa alle 
designazioni sarà annotata nell’elenco e sarà valutata ai fini della 
revisione e aggiornamento dell’elenco.



Sistema di qualificazione – All. 
II.4
• Requisiti di base

• 1. Per potere essere ammesse alla procedura di qualificazione per la progettazione e l’affidamento di servizi e 
forniture le stazioni appaltanti devono essere in possesso dei seguenti requisiti:

• a) iscrizione all’AUSA;
b) presenza nel proprio organigramma di un ufficio o struttura stabilmente dedicati alla progettazione e agli 
affidamenti di servizi e forniture;
c) disponibilità di piattaforme di approvvigionamento digitale di cui agli articoli 25 e 26 del codice.

• 2.Oltre ai requisiti obbligatori di cui al comma 1, la stazione appaltante ottiene un punteggio secondo il grado 
di possesso dei requisiti di cui alla tabella B annessa al presente allegato.

• 3. Gli indicatori per l’attribuzione dei punteggi sono descritti nella tabella C annessa al presente allegato.

• 4. Il requisito di cui al comma 1, lettera c), è richiesto a decorrere dal 1° gennaio 2024. Fino al 31 dicembre 
2023, può essere riconosciuto alle stazioni appaltanti, in aggiunta ai requisiti di cui al comma 2, un punteggio 
di dieci punti in ragione dell’esperienza maturata nell’utilizzo di piattaforme telematiche nel triennio precedente 
la data di domanda di qualificazione. Dopo il termine di cui al primo periodo, il peso di tale requisito può essere 
attribuito anche ai requisiti premianti di cui all’articolo 11, comma 2.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_II.htm


Tabella punteggi





Articolo 11. Revisione della 
qualificazione

• 1. Il punteggio di qualificazione è aggiornato ogni due anni. Entro tre mesi dalla scadenza, le stazioni appaltanti 
qualificate accedono all’AUSA e aggiornano o forniscono le informazioni e i dati necessari per la revisione della 
qualificazione.

• 2. Per la revisione della qualificazione l’ANAC può valutare anche i seguenti requisiti premianti:

• a) la disponibilità ad essere inseriti nell’elenco di cui all’articolo 62, comma 10, del codice ed effettuazione di 
affidamenti per conto di stazioni appaltanti non qualificate;
b) l’aggregazione di stazioni appaltanti per lo svolgimento in comune degli affidamenti e dell’esecuzione.

• 3. Le domande presentate ai sensi del presente articolo sono verificate dall’ANAC con le modalità di cui all’articolo 
10, comma 3.

• 4. Se dagli accertamenti condotti risulta una diminuzione del punteggio ottenuto che porterebbe la stazione 
appaltante o la centrale di committenza ad un livello inferiore, la stessa mantiene il medesimo livello di 
qualificazione per un anno se il nuovo punteggio è superiore a quello necessario per la qualificazione di livello
inferiore, incrementato di almeno del 5 per cento.

• Articolo 12. Sanzioni per informazioni fuorvianti o non veritiere.

• 1. Qualora le verifiche di cui agli articoli 10, comma 3 e 11, comma 3 accertino violazioni delle disposizioni del 
codice in materia di qualificazione delle centrali di committenza e delle stazioni appaltanti, l’ANAC può attivare, nei 
casi e nei termini previsti dall’articolo 63, comma 11, del codice, con le modalità previste nei propri regolamenti, il 
potere sanzionatorio nei confronti del rappresentante legale della stazione appaltante e della centrale di 
committenza.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm


Elenco stazioni appaltanti qualificate

• https://qualificazione-sa.anticorruzione.it/qualificazione

https://qualificazione-sa.anticorruzione.it/qualificazione








Imposta di bollo



Codici per creare gara
• In entrambe le modalità di acquisizione del CIG servono alcuni elementi:

• Ausa

• Istat

• Centro di costo

• Codice appalto

• ID operatore

• CCNL



Codice Ausa

• Da Anac è possibile consultare i codici Ausa delle stazioni 
appaltanti, cercando per codice fiscale

https://servizi.anticorruzione.it/portal/classic/Servizi/RicercaVerificaAttestatoAUSA?portal:componentId=9a4bd434-ad12-4155-b234-9acd0589131d&interactionstate=JBPNS_rO0ABXdKABBfanNmQnJpZGdlVmlld0lkAAAAAQApL2F0dGVzdGF0by9yaWNlcmNhVmVyaWZpY2FBdHRlc3RhdG8ueGh


Codice Ausa

https://www.anticorruzione.it/-/anagrafe-unica-delle-stazioni-appaltanti-ausa-


Consultare il RUP di Anac



Codice Istat 

• Indicare il luogo di esecuzione della fornitura/servizio: 

Sede o plesso dell’Istituzione Scolastica

• Elenco codici Istat comuni italiani aggiornato al 22/1/24

Elenco-comuni-italiani%20ISTAT%20AGG%2022-1-2024.xlsx


Centro di costo delle stazioni 
appaltanti

• Per i cig richiesti attraverso gli strumenti Mepa il codice del 
centro di costo viene proposto dalla piattaforma, qualora ne 
venissero proposti più di uno porre attenzione a inserire quello 
indicato nel profilo Anac - Ausa

• Per i cig richiesti direttamente sulla PCP (affidamenti inferiori a 
5.000 – fino al 30/9/2024) questo dato viene proposto dalla 
piattaforma

• Elenco dei codici di costo delle stazioni appaltanti

https://dati.anticorruzione.it/opendata/dataset/centri-di-costo


Codice Appalto
• E’ il codice che identifica la procedura

• Per i cig richiesti attraverso gli strumenti Mepa il codice 
appalto è generato in automatico dal sistema) corrisponde al 
numero dell’ODA  o della Trattativa-Rdo

• Per i cig creati sulla PCP il codice appalto è da inserire 
manualmente e può essere costituito dal codice fiscale della 
scuola e un progressivo di acquisto“cf + 0001..”

• E’ utile creare un registro delle procedure dove indicare tutti gli 
elementi dei CIG richiesti

ELENCO%20CIG%202024.xlsx


ID Fornitore

• E’ un codice che identifica l’OE per la singola procedura

• Per le procedure sul Mepa il codice va creato cliccando il link 
che lo genera in tempo reale

• https://www.uuidgenerator.net/

• Per i cig richiesti su pcp il codice viene proposto in automatico 
dal sistema

https://www.uuidgenerator.net/


CCNL 

• Si fa riferimento a quanto disposto dall’art. 11 del D.Lgs
36/2023

• L’Anac nella relazione illustrativa che accompagna il  Bando 
tipo 1/2023 (delibera 309 del 27/6/2023) dà indicazioni in 
merito (da pagina 9)

• Nelle casistiche in cui il RUP non ha esigenze di compilarlo, è 
possibile inserire NON APPLICABILE (fonte Wiki-Consip)

Bando%20tipo%20n.%201%20-%202023%20-%20Relazione%20illustrativa.pdf
Bando%20tipo%20n.%201%20-%202023%20-%20Relazione%20illustrativa.pdf


CCNL – Art. 11 D.Lgs 36/2023
• Principio di applicazione dei contratti collettivi nazionali di settore

• 1. Al personale impiegato nei lavori, servizi e forniture oggetto di appalti pubblici e concessioni 
è applicato il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona 
nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro, stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori 
di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quello il cui ambito di 
applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione 
svolta dall’impresa anche in maniera prevalente.

• 2. Nei bandi e negli inviti le stazioni appaltanti e gli enti concedenti indicano il contratto 
collettivo applicabile al personale dipendente impiegato nell'appalto o nella concessione, in 
conformità al comma 1.

• 3. Gli operatori economici possono indicare nella propria offerta il differente contratto 
collettivo da essi applicato, purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele di quello indicato 
dalla stazione appaltante o dall’ente concedente.

• 4. Nei casi di cui al comma 3, prima di procedere all’affidamento o all’aggiudicazione le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti acquisiscono la dichiarazione con la quale l’operatore 
economico individuato si impegna ad applicare il contratto collettivo nazionale e territoriale 
indicato nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto per tutta la sua durata, ovvero la 
dichiarazione di equivalenza delle tutele. In quest’ultimo caso, la dichiarazione è anche verificata 
con le modalità di cui all’articolo 110 (offerte anormalmente basse).

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm


CCNL – Relazione illustrativa Anac
Bando tipo 1/2023

• Valutare l’oggetto della prestazione o la tipologia di affidamento es. 
commercio, artigianato (servizi di manutenzione) produzione ecc.

• Occorre preventivamente identificare il settore di riferimento 
dell’attività oggetto dell’appalto

• verificare sull’archivio contratti del CNEL quali sono i contratti 
collettivi applicabili all’attività oggetto dell’appalto come sopra 
identificata

CCNL%20settore%20privato.xlsx


ANACFORM

• Le informazioni da inserire variano a seconda della procedura 
che si adotta:



TIPOLOGIA SCHEDA ANACFORM

schede-anac.pdf


Dettaglio scheda AD 5 affidamenti 
diretto inferiore a 5.000,00



AD 3 – affidamenti superiori a 
5.000,00



AD 3 – affidamenti superiori a 
5.000,00



AD 3 – affidamenti superiori a 
5.000,00



E-FORM - ESPD/DGUE

• Compilare l’eForm, per la pubblicazione sulla GUUE è 
necessario per gli affidamenti sovrasoglia

• Caricare l’European Single Procurement Document, se 
l’ESPD è necessario per la compilazione e richiesta del DGUE 
(affidamenti superiori a 40.000,00) 



1. ESEMPIO Richiesta cig su PCP per 
affidamenti inferiori a 5.000,00 fuori Mepa

Gestione appalti –
le mie bozze





Andare in stazione appaltante

Indicare il codice 
Ausa

Il codice centro costo 

Indicare SI

Nelle funzioni svolte 
selezionare, aggiudicazione, 
stipula ed esecuzione



1. Stazione appaltante

Confermare e 
salvare in bozza



1. appalto

Inserire il codice appalto 
costituito da codice fiscale 
scuola + 001..2..3

Descrizione oggetto 
dell’affidamento

Salvare la 
bozza



1. aggiudicazione

Indicare i dati dei partecipanti: 
affidatario o invitati alla richiesta di 
offerta

Valore dell’affidamento: in 
caso di ordine diretto valore 
del contratto , in caso di 
richiesta offerta il valore 
max a base di asta

Cliccare su conferma



Indicare 01 per unico 
lotto

Selezionare fornitura di 
beni o di servizi



Indicare la localizzazione ISTAT del 
luogo della fornitura

I campi cpv e nuts non sono 
obbligatori e si può non 
compilarli

Salvare la bozza



1. Crea appalto

Cliccare su crea 
appalto



Andare nei miei appalti 

Cliccare su azioni e in 
gestione dettaglio



1. Creazione cig

Cliccare su conferma 
appalto

Tornando in gestione 
dettaglio potrà essere 
visionato il cig in basso 
a dx



1. La gara sarà passa dallo stato di 
in lavorazione a pubblicato



Contratti non conclusi nel 2023

• Comunicazione attraverso la BDNCP delle informazioni 
trasmesse attraverso SIMOG e la compilazione delle relative 
schede (fase iniziale, aggiudicazione, collaudo)  



Gare concluse



Gare non concluse



Pubblicazione link BDNCP

• Accedendo alla BDNCP si applicano i filtri relativi alla stazione 
appaltante (codice fiscale) e anno 

• https://dati.anticorruzione.it/superset/dashboard/appalti/

https://dati.anticorruzione.it/superset/dashboard/appalti/


Legge 136/2010 – tracciabilità 
dei flussi finanziari

• Novità relative alla tracciabilità dei flussi finanziari

• Delibera Anac 585 del 19/12/2023 che ha aggiornato la 
determina Anac 4 del 2011

• Tenendo presente che gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari si applica ai procedimenti di cui al Codice dei 
contratti D.Lgs 36/2023 (NON SI APPLICA PER GLI 
INCARICHI CONFERITI AI SENSI DEL D.LGS 165/2001: 
incarichi interni, collaborazioni plurime, collaboratori esterni)

Det.%20n.%204%20del%207%20luglio%202011%20-%20agg.%20con%20Del.n.585-19.12.2023.pdf
Det.%20n.%204%20del%207%20luglio%202011%20-%20agg.%20con%20Del.n.585-19.12.2023.pdf


Legge 136/2010 – tracciabilità 
dei flussi finanziari



Richiesta CIG ai fini della 
tracciabilità

• Art. 6. (Principi di solidarietà e di sussidiarietà orizzontale.)

• Titolo V - I contratti nel settore della difesa e sicurezza; i 
contratti secretati

• Art. 139. (Contratti secretati)

• LIBRO III - DELL’APPALTO NEI SETTORI SPECIALI

• Art. 142. (Joint venture e affidamenti a imprese collegate)

• Art. 143. (Attività esposte direttamente alla concorrenza)

• Art. 144. (Appalti aggiudicati a scopo di rivendita o di locazione 
a terzi)

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm


2. ODA MEPA

• Cercare gli articoli da inserire in carrello, andare in carrello, CREA 
ORDINE, inserire i dati dell’ordine (descrizione, cup, codice univoco..)

• inserire per ogni articolo la quantità e l’aliquota iva di riferimento

• Indicare la percentuale di utilizzo dei fondi PNRR (0...)

• Salvare la bozza dell’ordine





2. Oda mepa



2. Oda mepa - anacaform

Compilare 
anacform



2. Nomina ruoli

Indicare i dati di 
gestore Anac = 
rup

Gli altri gestori 
possono essere 
omessi non 
essendo 
obbligatori se si 
tratta di ordini 
sottosoglia



2. anacform

Scegliere 
tra Ad03 
/AD05



2.anacform



2. Anac form

Selezionare il 
codice  
centro costo, 
e inserire il 
codice ausa, 
e l’oggetto e 
le funzioni 
svolte



2. Anac form

Inserire i dati 
del CCNL la 
categoria: 
fornitura 
beni/servizi, il 
luogo istat e i 
dati dell’OE

Creare ID 
partecipante 
con il 
generatore

Il valore dell’affidamento –
diventerà l’importo del CIG



2. COMUNICA CON PCP 



2. VERIFICA



2. INVIARE A PCP



2. INVIARE ORDINE



GENERARE ORDINE, FIRMARE 
DIGITALMENTE E CARICARE IL FILE



2. INVIARE ORDINE



3. TRATTATIVA DIRETTA



3. TRATTATIVA DIRETTA





















COMPILAZIONE ANAC FORM

• Dopo aver inserito tutti gli elementi della trattativa (oggetto, 
valore economico che rappresenta il valore massimo 
dell’affidamento sul quale verrà preso il cig), si procederà a 
compilare anac form

• Prima con nomina ruoli

• Scegliere la scheda Anac

• Compilare i dati di anac form (vedi slide oda)

• Pubblicare su pcp con genera cig e verifica

• Pubblicare la trattativa 



DGUE – Affidamenti superiori a 
40.000,00

• DGUE – Documento di gara unico europeo, è la dichiarazione di 
possesso dei requisiti previsti dal D.Lgs 36/2023 e quelli richiesti 
dalla stazione appaltante per la singola procedura di gara

• Obbligatoria da richiedere per gli affidamenti superiori a 40.000,00 
ed è accessibile dalla piattaforma di acquisizione certificata (Mepa) 



Creazione del DGUE



Creazione del DGUE



Creazione del DGUE



Creazione del DGUE



Scaricare il DGUE per inserirlo nei 
documenti da allegare alla TD-RDO



Creazione del DGUE



FVOE – Fascicolo virtuale 
operatore economico

• Per accedere serve un livello 3 di SPID

• Delibera Anac 262 del 20/6/2023 FVOE versione 2

• consente alle stazioni appaltanti e agli enti concedenti: a) il controllo 
dell’assenza dei motivi di esclusione e del possesso dei requisiti di 
selezione di cui agli articoli 94, 95, 98, 100 e 103 del codice in capo agli 
operatori economici partecipanti alle procedure di affidamento dei 
contratti pubblici, agli ausiliari e ai subappaltatori; 

• b) il controllo, in fase di esecuzione del contratto, della permanenza dei 
requisiti di cui alla lettera a 

Delibera%20n.%20262%20del%2020%20giugno%202023%20-%20Provvedimento%20art.%2024%20-%20FVOE.pdf


FVOE Versione 2
• Il FVOE consente, altresì: 

• a) alle stazioni appaltanti e agli enti concedenti, attraverso i servizi di interoperabilità con gli Enti 
Certificanti, l’acquisizione delle informazioni certificate comprovanti il possesso dei requisiti di 
carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario per l’affidamento dei contratti 
pubblici;

• b) agli operatori economici, tramite apposite funzionalità, l’inserimento nel FVOE dei dati e delle 
certificazioni comprovanti il possesso dei requisiti speciali la cui produzione è a loro carico; 

• c) il riuso dei documenti presenti nel FVOE per la partecipazione a più procedure di affidamento, nei 
termini di validità temporale degli stessi; la validità temporale delle certificazioni riguardanti i requisiti di 
carattere generale è stabilita convenzionalmente in 120 giorni, ove non diversamente previsto; 

• d) il riuso da parte delle stazioni appaltanti e degli enti concedenti dell’esito delle verifiche effettuate 
sulle singole certificazioni già utilizzate nell’ambito di diverse procedure di affidamento in cui il 
concorrente sia risultato aggiudicatario o subappaltatore autorizzato, nel limite di validità temporale di 
cui alla lettera c);

• Il riuso, da parte delle SOA, dell’esito delle verifiche di cui alla precedente lettera d) e di quelle 
effettuate nell’ambito di precedenti procedimenti di attestazione con riferimento ai CEL privati, ai 
documenti a corredo degli stessi e ai titoli di studio e di abilitazione.



FVOE Versione 2
• Per l’utilizzo del FVOE: 

• a) la stazione appaltante e l’ente concedente, tramite il Responsabile Unico 
del Progetto abilitato o il Responsabile del Procedimento da questo 
delegato, acquisisce il CIG per ciascuna procedura di affidamento, 
indicando i soggetti abilitati alla verifica dei requisiti;

• b) il soggetto abilitato alla verifica dei requisiti chiede l’accesso al FVOE 
dell’OE; il sistema consente l’accesso al fascicolo previa autorizzazione 
dell’OE; 

• c) attraverso il DGUE l’OE inserisce i riferimenti ai dati e ai documenti utili 
per la comprova dei requisiti. L’OE inserisce i dati e i documenti non 
presenti nel FVOE che non sono già in possesso della stazione appaltante 
e quelli che non possono essere acquisiti tramite interoperabilità con la 
PDND; 

• d) Il sistema consente alla stazione appaltante l’accesso ai dati e ai 
documenti indicati nel DGUE e reperibili dal FVOE; 



FVOE Versione 2
• e) Tutte le comunicazioni svolte nell’ambito del FVOE tra ANAC e gli Enti certificanti 

avvengono attraverso la PDND. Per gli enti certificanti che non rientrano tra quelli 
indicati all’articolo 2, comma 2, del CAD e non aderiscono alla PDND, le suddette 
comunicazioni avvengono nel rispetto delle linee guida AgID per l’interoperabilità tra 
le pubbliche amministrazioni; 

• f) Ai sensi dell’articolo 20, comma 1-bis, del CAD sui documenti informatici inseriti 
dagli OE è apposta la firma digitale, altro tipo di firma elettronica qualificata o una 
firma elettronica avanzata o, comunque, il documento è formato, previa 
identificazione informatica del suo autore, con modalità tali da garantirne la 
sicurezza, l’integrità e l’immodificabilità e, in maniera manifesta e inequivoca, la sua 
riconducibilità all'autore; 

• g) Gli OE non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia si dotano di un 
indirizzo di posta elettronica certificata o di un servizio di recapito certificato 
qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS;

• h) Per gli OE non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia l’acquisizione dei 
dati di cui al precedente punto 2, lettera a) è effettuata ai sensi dell’articolo 40, 
comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28/12/2000 e la 
relativa verifica è svolta con le modalità previste dall’articolo 71, comma 2, del 
medesimo decreto



FVOE 2



E’ NECESSARIO CHE 
L’OE AUTORIZZI 
L’ACCESSO

Lo stato della 
richiesta passa 
da inoltrata ad 
approvata







Accedendo su 
PCP si andrà su 
contratti 
pubblici e si 
selezionerà la 
seconda voce 
del FVOE (la 
prima è 
selezionabile 
dall’OE)



E’ possibile chiedere autorizzazione anche da PCP 
attraverso la funzione I MIEI APPALTI selezionando quello 
di interesse si cliccherà su Fascicolo dell’appalto e dalla 
funzione Azioni si procederà con “Autorizzazione”



Dalla funzione tutti i 
fascicoli autorizzati 
si potrà selezionare 
quello x cui si 
procederà alle 
verifiche









Lo stato di richiesta 
passa da elaborazione a 
creato e con azioni si 
potranno scaricare



Dalla funzione le mie 
richieste sarà possibile 
visualizzare quelle effettuate 
e selezionare quelle di 
interesse



LA QUALIFICAZIONE DELLE STAZIONI APPALTANTI

Allegato II.4 al Codice

Requisiti minimi: (art. 4)

a) iscrizione all’AUSA;
b) presenza nel proprio organigramma di un ufficio

o struttura stabilmente dedicati alla progettazione
e agli affidamenti di servizi e forniture;

c) c) disponibilità di piattaforme di approvvigionamento
digitale di cui agli articoli 25 e 26 D.Lgs. 36/2023



LA QUALIFICAZIONE DELLE STAZIONI APPALTANTI

Punteggi minimi:

livello SF3: trenta punti;

(qualificazione di primo livello (SF3) per importi fino a 750.000 euro)

livello SF2: quaranta punti;

livello SF1: cinquanta punti.

Fino al 30 giugno 2024, la qualificazione nei livelli di cui al comma 1,
può essere ottenuta anche con un punteggio inferiore di dieci punti per
il livello SF3 (venti punti) e cinque per le altre (trentacinque punti).



LA QUALIFICAZIONE DELLE STAZIONI APPALTANTI

Requisito                                                       Punti



LA QUALIFICAZIONE DELLE STAZIONI APPALTANTI



LA QUALIFICAZIONE DELLE STAZIONI APPALTANTI



LA QUALIFICAZIONE DELLE STAZIONI APPALTANTI

- «affidamenti per servizi e forniture di importo inferiore alla soglia
europea e ad affidamenti di lavori di manutenzione ordinaria d’importo
inferiore a 1 milione di euro mediante utilizzo autonomo degli
strumenti telematici di negoziazione»

- «ordini su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali
di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori, con
preliminare preferenza per il territorio regionale di riferimento. Se il
bene o il servizio non è disponibile o idoneo al soddisfacimento dello
specifico fabbisogno della stazione appaltante, decadono i limiti
territoriali.»

Non serve per 



LA QUALIFICAZIONE DELLE STAZIONI APPALTANTI

La qualificazione per le scuole serve in questi casi:

- «servizi e forniture d’importo pari o superiore alle soglie
previste per gli affidamenti diretti» (viaggi di istruzione)

- contratti di concessione e partenariato pubblico-privato (comma
18 dell’art. 62 D. Lgs. 36/2023) per i quali occorre la
qualificazione avanzata o intermedia: la norma non specifica se si
tratta di contratti sopra soglia, ma lo fa l’Allegato II.4, art. 3 comma
5 (distributori cibi e bevande)



LA QUALIFICAZIONE DELLE STAZIONI APPALTANTI

La qualificazione per le scuole serve in questi casi:

- Per le CONCESSIONI di qualsiasi importo:

- le stazioni appaltanti devono possedere almeno una qualificazione di
livello L2 e garantire la presenza di almeno un soggetto con
esperienza di tre anni nella gestione di piani economici e
finanziari e dei rischi



Agevolazioni per le scuole

29 febbraio 2024

Busia: “Facilitare le scuole, evitare blocco viaggi istruzione”

Venendo incontro alle richieste e alle esigenze degli istituti scolastici, in
difficoltà nell'affrontare taluni adempimenti previsti dal nuovo Codice
Appalti, Anac si è resa disponibile a realizzare una soluzione - ponte fino al
30 settembre 2024 che garantisca alle scuole, per l’anno scolastico in corso,
di poter procedere autonomamente agli appalti per organizzare viaggi
distruzione, stage linguistici e scambi culturali, e per assegnare concessioni
di distributori automatici. Tutto questo indipendentemente dal valore degli
affidamenti.



Agevolazioni per le scuole

“Come Anac vogliamo il più possibile venire incontro alle scuole nell’imminenza
del periodo di organizzazione dei viaggi d’istruzione evitando il blocco dei viaggi
scolastici e degli scambi linguistici”, spiega il Presidente dell’Autorità Giuseppe
Busia. “Nel frattempo, come Autorità abbiamo sollecitato il Ministero
dell’Istruzione e del Merito a individuare sin d’ora le soluzioni più idonee per
agevolare gli istituti scolastici nell’affidamento di tali servizi essenziali per i
prossimi anni. Chiediamo che attraverso il Ministero, coinvolgendo gli Uffici
scolastici regionali, vengano posti in essere tutti gli strumenti più opportuni,
mediante il ricorso a centrali di committenza e a soggetti aggregatori. Inoltre,
vanno predisposti atti tipo, nel rispetto del principio di concorrenza favorendo la
partecipazione dei piccoli operatori economici presenti anche a livello locale”.

“Anac, come sempre, è a disposizione per offrire ogni necessario supporto,
eventualmente anche attraverso un’attività di vigilanza collaborativa”.



Agevolazioni per le scuole

L’acquisizione diretta dei CIG (i codici identificativi gara) da parte degli istituti 
scolastici sarà disponibile a partire dal prossimo 8 marzo 2024 per i  
seguenti CPV prevalenti:

63500000-4 - Servizi di agenzie di viaggio, operatori turistici e servizi di 
assistenza turistica;
63510000-7 - Servizi di agenzie di viaggi e servizi affini;
63511000-4 - Organizzazione di viaggi tutto compreso;
63512000-1 - Vendita di biglietti di viaggio e di servizi di viaggio tutto 
compreso;
63515000-2 - Servizi relativi all'organizzazione di viaggi;
63516000-9 - Servizi di gestione viaggi;
42933000-5 – Distributori;
42933300-8 - Distributori automatici di prodotti”.



Caso 1

Valore stimato: da calcolare complessivamente per 
evitare il frazionamento artificioso

Viaggi di istruzione

Conseguenza: in molti casi le scuole essendo S.A. non qualificate non possono operare in
quanto si supera il limite dei contratti sotto-soglia calcolato ai sensi del comma 12
dell’art. 14 D. Lgs. 36/2023



Caso 2 - ?? Deroga ??

Una gara suddivisa in più lotti non costituisce 
un’unica procedura ma tante gare autonome

Viaggi di istruzione



Viaggi di istruzione



Viaggi di istruzione

Conseguenza: si possono fare affidamenti separati (tutti sotto-soglia)



Viaggi di istruzione

Su Mepa per i viaggi di istruzione

no ordine diretto

Solo trattativa diretta o confronto o RDO



Viaggi di istruzione

Servizi per il funzionamento P.A. 

Viaggi di istruzione 



Viaggi di istruzione

Classe merceologica 

Organizzazione Viaggi 



Viaggi di istruzione

Cerca imprese

Ricerca dell’impresa



Viaggi di istruzione

ULTERIORE «VANTAGGIO» PER LE SCUOLE

REGOLAMENTO D’ISTITUTO O SEMPLICE DELIBERA DEL
CONSIGLIO D ISTITUTO IN MERITO ALLA ROTAZIONE:

Fasce d’acquisto



Viaggi di istruzione

Esempi/stralcio

Per le categorie merceologiche individuate e classificate



CATEGORIA INFORMATICA

CATEGORIA ELETTRONICA

CATEGORIA ARREDI

CATEGORIA VIAGGI E TRASFERIMENTI

CATEGORIA IMPIANTISTICA

CATEGORIA LAVORAZIONI

CATEGORIA MACCHINE E ATTREZZATURE PER UFFICIO

CATEGORIA LABORATORI ATTREZZATURE E ACCESSORI

CATEGORIA MATERIALE DI CONSUMO E CANCELLERIA

CATEGORIA PUBBLICITA' E GRAFICA CATEGORIA EDITORIA 

CATEGORIA FORNITURE VARIE 

CATEGORIA AGENZIE DI SERVIZI E VARIE

CATEGORIA IMPRESE LAVORI E EDILIZIA 



Art. 37. (Programmazione dei lavori e degli acquisti di beni e servizi)

3. Il programma triennale di acquisti di beni e servizi e i relativi
aggiornamenti annuali indicano gli acquisti di importo stimato pari o
superiore alla soglia di cui all’articolo 50, comma 1, lettera b).

4. Il programma triennale e i relativi aggiornamenti annuali sono
pubblicati sul sito istituzionale e nella banca dati nazionale dei
contratti pubblici.

6. Con l’allegato I.5 sono definiti:

a) gli schemi tipo, gli ordini di priorità degli interventi, comprensivi del 
completamento delle opere incompiute e dell’effettuazione dei lavori programmati e 
non avviati, e la specificazione delle fonti di finanziamento;
b) le condizioni che consentono di modificare la programmazione e di realizzare un 
intervento o procedere a un acquisto non previsto nell'elenco annuale;
c) le modalità di raccordo con la pianificazione dell’attività dei soggetti aggregatori e 
delle centrali di committenza ai quali le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 
possono delegare le attività.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_I.htm


in caso di assenza di forniture e servizi, a 
darne comunicazione unicamente sul 
sito istituzionale nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
(art. 7 comma 4 Allegato I.5)









Ai fini di una corretta predisposizione del programma triennale degli acquisti di forniture di beni e
servizi, è poi previsto che:

per ogni acquisto deve essere riportato il CUI e, quando è
previsto, il CUP;

devono essere riportati gli importi degli acquisti di forniture e
servizi risultanti dalla stima del valore complessivo, ovvero,
per gli acquisti di forniture e servizi ricompresi nell’elenco
annuale, gli importi del prospetto economico delle
acquisizioni medesime;

rientrano nel programma triennale i servizi di cui all’articolo
41, comma 10 (progettazione, indagini, ricerche e studi,
dibattito pubblico, direzione dei lavori, vigilanza, collaudi,
prove e controlli sui prodotti e materiali, redazione piani
sicurezza e coordinamento, prestazioni professionali e
specialistiche), nonché le ulteriori acquisizioni di forniture e
servizi connessi alla realizzazione dei lavori pubblici o di altre



Art. 37. (Programmazione dei lavori e degli acquisti di beni e servizi)

La pubblicazione dei programmi triennali dei lavori pubblici e dei
programmi triennali delle forniture e servizi sulla BDNCP, ai fini di
trasparenza, ai sensi del comma 1 dell’articolo 28 e del comma 4
dell’articolo 37 del Codice, continuerà ad essere effettuata attraverso la
piattaforma Servizio Contratti Pubblici (SCP) del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, di cui all’articolo 223, comma 10 del
Codice. Saranno quindi mantenute, anche dopo il 31.12.2023, le
modalità di comunicazione in essere, dal momento che la piattaforma
SCP è conforme alla disciplina di cui all’articolo 26 del Codice ed è da
considerarsi inclusa nell’ambito dell’ecosistema di approvvigionamento
digitale di cui all’articolo 22, comma 1.



L’Allegato I.5, similmente al DM 14/2018, stabilisce che una volta approvati, i programmi triennali dei 
lavori possono essere modificati, previa approvazione dell’organo competente, nel caso in cui le 
variazioni riguardino:

La cancellazione di uno o più lavori già previsti nell’elenco 
annuale;

L’aggiunta di uno o più lavori a seguito di atti amministrativi 
adottati a livello statale o regionale;

L’aggiunta di uno o più lavori a seguito della disponibilità di 
finanziamenti non prevedibili al momento della prima 
approvazione del programma, compresi i fondi aggiuntivi 
derivanti da ribassi d’asta o economie;

L’anticipazione della realizzazione di lavori, inclusi nell’elenco 
annuale, precedentemente previsti per annualità successive;

La modifica del quadro economico dei lavori già contemplati 

L’Allegato I.5, così come il DM 14/2018, prevede regole sostanzialmente 
simili per modificare o integrare la programmazione degli acquisti di 
beni e servizi, includendo un nuovo appalto.



Iter di approvazione del programma triennale 

dei servizi e delle forniture

Per quanto riguarda la programmazione triennale degli acquisti di beni e
servizi, la norma, in modo più agile, stabilisce che la documentazione deve
essere approvata entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del
bilancio, secondo le disposizioni specifiche di ciascuna amministrazione
(articolo 7, comma 6, dell’Allegato I.5; articolo 7, comma 6, DM 14/2018) e
rimane invariato quanto stabilito dall’articolo 172 del decreto legislativo n.
267/2000.

Nel caso in cui le amministrazioni non provvedano alla redazione della
programmazione perché non intendono o non possono effettuare lavori e
acquisti di beni e servizi di valore superiore alle soglie indicate, è necessario
darne comunicazione tramite Amministrazione trasparente.



Il ruolo del Responsabile della programmazione 
- 1

Ai sensi dell’art. 6 c. 13 del D.M. le amministrazioni individuano la struttura e il 
soggetto referente per la redazione del programma.

Il responsabile riceve e coordina tutte le proposte di acquisto con la finalità di 
inserirle nella programmazione.

Provvede ad accreditarsi presso gli appositi siti informatici di cui agli articoli 21, 
comma 7 e 29 del codice”. (www.servizi.contrattipubblici.it)

La figura del referente, al quale è attribuito il ruolo di responsabile della 
programmazione, viene nominata con apposito atto.

Le Amministrazioni possono attribuirgli ulteriori compiti rispetto a quelli previsti 

http://www.servizi.contrattipubblici.it/


Il ruolo del Responsabile della programmazione - 2

Nelle scuole, la figura del “RUP” è identificata con il Dirigente Scolastico

(a meno di apposita delega di questi al DSGA),

La figura del “Referente” è identificata nella persona del Dirigente
Scolastico, rappresentante legale dell’Istituto e gestore e responsabile
dell’intera attività amministrativa, didattica e negoziale dell’istituzione
scolastica.



Grazie per l’attenzione!

Riceverete una mail con l’attestato di partecipazione 
e con il materiale del webinar.

I nostri contatti
www.cec.com
education@cec.com

I nostri contatti
www.assoedu.it

comunicazioni@assoedu.it

https://www.cec.com/
mailto:education@cec.com
mailto:comunicazioni@assoedu.it

